
Notiziario Costantiniano 
Organo di informazione della Delegazione delle Calabrie 

__________________________________________________________________________________________________________ 
Il Notiziario Costantiniano è organo di informazione interna del SMOCSG Delegazione Calabria  

A cura del Gr. Uff. Aurelio Basolati Delegato Vicario e del Cav. Pasquale La Gamba Responsabile della Comunicazione  
Ufficio Stampa e-mail: ordinecostantiniano.calabria@gmail.com 

web site: www.ordinecostantiniano.it - Facebook: @smocsgdelcalabria – Instagram: smocsgcalabria twitter: @SMOCSGcalabria 
É vietata la copia e la pubblicazione dei contenuti e delle immagini non autorizzata espressamente dall´autore 

Anno IV – Luglio 2020 

Il Governatore della Basilicata 
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Borbone delle Due Sicilie 

 
 

 

 

 

 

 

Emergenza Covid-19, aiutati  

12 ospedali in 9 regioni d’Italia 
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S.A.R il Principe Carlo di Borbone delle Due Sicilie invitato dal 
Presidente della Regione Basilica Vito Bardi 

 
Potenza. Il Presidente della Giunta Regionale della Basilicata, on.le Vito Bardi, ha 

pubblicamente ringraziato l’Ordine Costantiniano Charity per l’importante 

donazione effettuata all’ospedale San Carlo di Potenza, durante la Fase-1 

dell’emergenza Covid-19. Il Presidente Bardi, inoltre, ha colto l’occasione per 

invitare ufficialmente 

S.A.R. Il Principe Carlo di 

Borbone delle Due Sicilie, 

Duca di Castro e Gran 

Maestro del Sacro Militare 

Ordine Costantiniano di 

San Giorgio, nell’antica e 

prospera Terra Lucana. 

“Sono grato – sottolinea 

Bardi – per questo gesto 

generoso che contribuisce 

a rafforzare i dispositivi di 

protezione individuali in 

dotazione dell’ospedale 

potentino. Anche se stiamo 

uscendo dall’emergenza, 

non va però abbassata la 

guardia. Dobbiamo 

continuare a tutelare i 

medici, il personale 

sanitario tutto, che 

dall’inizio della pandemia si sta prodigando con spirito di sacrificio e dedizione. 

L’Ordine Costantiniano Charity, fondato con scopi di assistenza sanitaria e di 

beneficienza, dimostra attenzione verso il Mezzogiorno d’Italia e soprattutto verso la 

Basilicata. Ed è con vero piacere che invito il suo massimo rappresentante, il 

Principe Carlo di Borbone delle Due Sicilie, a visitare la nostra regione e i suoi 

tesori” 

  

Cav. Pasquale La Gamba  

 

 

 

constantinianorder.net 
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Notizie dal Gran Magistero 
 

Emergenza COVID-19, un contributo concreto ad Ospedali ed 

Aziende Sanitarie Italiane (20 Marzo 2020 – 10 Giugno 2020) 
 

L’emergenza sanitaria nelle regioni del nord Italia alla fine di febbraio ha messo sotto 

inaudita pressione il sistema sanitario nazionale con il rischio del collasso organizzativo 

data la scarsezza di posti nella terapia intensiva e la 

difficoltà a reperire attrezzature e dispositivi di protezione. 

E’ apparso subito evidente l’importanza di agire a sostegno 

di chi, in prima linea, stava lottando e spendendosi anima 

e cuore nel prestare ai tanti contagiati le prime cure ed 

assistenza. 

Nella “corsa della solidarietà” ci siamo però resi conto che, 

sull’onda emotiva, tutti gli sforzi si stavano concentrando 

prevalentemente nelle zone maggiormente colpite o 

mediaticamente più esposte e la possibilità che la 

pandemia si diffondesse con la stessa intensità in altre 

zone del paese meno sostenute dagli aiuti ci ha fatto capire 

quale era la direzione che dovevamo prendere. 

Per questo ho deciso di lanciare la raccolta fondi in favore di quegli ospedali con meno 

risorse attraverso l’Ordine Costantiniano di San Giorgio, che ha nell’assistenza 

ospedaliera la sua secolare missione primaria e nella sua Charity Onlus il braccio 

esecutivo. 

Da subito c’è stata la risposta dei Cavalieri e Dame dell’Ordine Costantiniano di tutto il 

mondo, con la delegazione USA che ha attivato anche una raccolta parallela in territorio 

americano, delle aziende Fornitori Ufficiali delle Real Casa di Borbone e degli Amici ed 

estimatori e, con il passare dei giorni, di tante altre persone creando una ampia 

condivisione dell’iniziativa a dimostrazione della forza della solidarietà. 

La nostra responsabilità ed il nostro impegno costante ed assiduo in questi mesi nel 

valutare e selezionare i Beneficiari, cercando di avere il maggior risultato possibile in 

termini di efficacia e benefici sul territorio, ci ha portati ad aiutare ben 12 tra ospedali, 

aziende sanitarie e case di cura in 9 regioni d’Italia. 

Con l’evolversi della pandemia, la nostra attenzione si è spostata dalle terapie intensive 

degli ospedali verso i servizi di prevenzione e monitoraggio e di assistenza a domicilio 

delle aziende sanitarie e di ospitalità per pazienti in isolamento fiduciario delle case di 

cura. 

Passata la fase di emergenza, trascorsi 80 giorni dal lancio di questa iniziativa, ed 

essendo oramai entrati nella cosiddetta Fase 3, la raccolta fondi può considerarsi chiusa. 

Nella consapevolezza che il livello di attenzione deve rimanere alto e la prudenza nei 

comportamenti quotidiani deve essere mantenuta, la nostra speranza è di aver lasciato 

sui territori situazioni migliori e strutture più adeguate rispetto alle necessità delle 

persone che vi abitano. 

Tutto ciò è stato reso possibile grazie al contributo ricevuto da parte di tanti. 

Ringrazio tutti di cuore per la vostra generosità. 

 

          S.A.R. Il Principe Carlo di Borbone delle Due Sicilie 
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 “Ripartire da Mongiana” (in tempi di  pandemìa) 

Il lavoro minorile nelle fabbriche del ferro. 
Prof.ssa Mariolina Spadaro* 

 

Il blocco delle attività causato dalla pandemìa  da coronavirus e l’incertezza sui   

tempi di ritorno alla normalità, non ha  consentito di 

organizzare  l’evento che, per il terzo anno 

consecutivo, ci avrebbe visti mantenere l’impegno, 

assunto in occasione della prima edizione, di tenere 

viva la memoria delle antiche  fabbriche di 

Mongiana:  quel  “Ripartire da Mongiana” che fu lo 

slogan scelto per dare avvìo all’annuale  

appuntamento in una data prossima al 25 giugno 

(giorno nel quale  nel 1876 furono messi all’asta 

tutti i beni facenti parte dell’antica fabbrica di 

manufatti in ferro),  aveva ed ha come obiettivo di 

risvegliare la coscienza  dei calabresi  su  un passato 

preunitario, di cui la nostra regione non può che 

andare orgogliosa, sfatando i miti dell’arretratezza e del sottosviluppo che l’hanno 

accompagnata nelle immagini degli ultimi 160 anni.  Certamente è una sfida, ma 

i risultati incoraggianti, che hanno visto crescere il numero di quanti si accostano 

alla storia di quelle industrie per la prima volta oppure richiamano alla memoria, 

magari un po’ appannata, racconti tramandati oralmente dalle generazioni 

precedenti, confermano la validità di quella scelta ed il proposito di andare avanti. 

 Superando divisioni e campanilismi, “Mongiana” non indica semplicemente il 

territorio dell’attuale comune, in cui un tempo sorgevano le ferriere borboniche 

con la fabbrica di armi, essendo stato scelto piuttosto come toponimo per 

comprendervi tutti i luoghi coinvolti nel processo produttivo del minerale di ferro.  

Pazzano, Stilo, Bivongi, Serra San Bruno: ognuno di questi paesi ha fatto la sua 

parte nel costruire il “polo siderurgico” delle Calabrie preunitarie. Per questo 

motivo, l’evento tocca annualmente, a turno, ciascuno dei territori interessati. La 

scorsa edizione la manifestazione si è svolta a Pazzano. Quest’anno sarebbe 

toccato a Serra San Bruno, ma si è preferito rinviarla al prossimo anno, piuttosto 

che farne un’editio minor.  

 La pandemìa non ha sicuramente il potere di scoraggiarci, ma pone limiti 

oggettivi alle modalità organizzative. Non avrebbe avuto senso circoscrivere 

l’evento al solo convegno, da svolgere con i mezzi che la tecnologia ci impone in 

questi tempi: “Ripartire da Mongiana” è stato e vuole continuare ad essere un 

ritrovarsi insieme, fisicamente, per fare memoria e riscoprirsi fieri di appartenere 

ad una storia che non ha bisogno di rincorrere miti, eroi o superuomini per 
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celebrarsi, ma vive facendo della cultura, delle tradizioni, delle virtù del 

quotidiano, la sua consapevole bellezza. 

Ed è per questo motivo che il compito di tenere viva la memoria di questa bellezza 

è, per quest’anno, affidata, nelle righe che seguono, ad alcune riflessioni sul 

lavoro minorile nelle miniere di ferro. Mongiana, infatti, si propose all’Italia 

appena unificata come “modello” virtuoso anche sotto questo profilo, affrontando 

un problema assai scottante con l’emanazione di una normativa coraggiosa e 

all’avanguardia, tuttora indicata come esemplare per tutta l’Europa di metà 

Ottocento.   

Il Regolamento  per le miniere di ferro dei Reali Stabilimenti di Mongiana del 1845, 

infatti, oltre a costituire il primo esempio scritto di norme in materia di lavoro che  

stabilivano i compiti delle maestranze e le modalità di svolgimento dell’attività 

estrattiva, si occupava anche di disciplinare espressamente il lavoro dei  

“garzoni”, ragazzi di età non inferiore a 12 anni, vietando di impiegarli nei lavori 

più pericolosi o pesanti e regolamentando in un apposito capo le attività 

consentite, i turni orari, la retribuzione( diversa a seconda che fosse ad estaglio 

(cottimo) oppure in economia, come recitava il capitolo 11 del Regolamento). Non 

era cosa di poco conto, dal momento che gli Stati europei, in fase di progressiva 

avanzata del capitalismo, non trovavano conveniente disciplinare il lavoro dei 

minorenni, in modo da potersene avvantaggiare senza alcuna contropartita, di 

fatto trasformando esseri indifesi in un esercito di piccoli schiavi.   

Il regolamento 13 aprile 1845, stilato dal Capitano Antonio Rola,  non  è 

sicuramente uno statuto dei lavoratori  ante litteram, ma lascia  agli operai  

alcuni margini di libertà nell’ organizzare il lavoro, sia pure all’interno di una 

cornice normativa ispirata a rigide regole militari e, soprattutto,  fissa alcuni 

principi fondamentali in materia “sindacale”: giornata lavorativa scandita da turni 

di 8 ore,  pause adeguate anche per consentire la partecipazione alla preghiera  

mattutina e vespertina; riposo festivo;  limitazioni al lavoro notturno, sia minorile 

che  femminile.  

Il “modello Mongiana” esaltava la dignità del lavoro, prevedendo altresì che le case 

degli operai sorgessero vicino alla fabbrica (sono tuttora visibili, composte da 

singole unità abitative simili alle odierne “villette a schiera”), nonché la scuola per 

i figli dei minatori e per i ragazzi-lavoratori che, nei periodi di sospensione 

dell’attività lavorativa, potevano fruire dell’insegnamento scolastico al pari degli 

altri.  

Se si considera che alla fine dell’800 si scopriva il dramma dei carusi delle zolfare 

siciliane, è evidente la differenza tra  modelli economici  ispirati a culture e 

mentalità diverse: a Mongiana, lo Stato garantiva maggiori controlli ed 

un’osservanza della normativa tale da assicurare condizioni di vita e di lavoro 

dignitose; in Sicilia proprietari dei fondi e gabellieri si accordavano per sfruttare le 
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miniere, intensificando i ritmi di produzione ed  incoraggiando modalità di lavoro 

ai limiti dello schiavismo.   

La propaganda liberale, lungi dall’elogiare il “modello Mongiana” (piace, 

comunque ricordare che qualche raro commento giurisprudenziale di età liberale 

lo additava come punto di riferimento per l’organizzazione del lavoro nelle miniere 

di Agordo!) lo avversò, indicandolo come frutto del solito “paternalismo” borbonico 

o persino del “ritardo” 

nello sviluppo di una 

coscienza industriale 

capitalistica, basata 

sullo sfruttamento 

scientifico ed 

organizzato della 

forza lavoro. 

In realtà, pur essendo 

tutt’altro che esente 

da difetti, ma 

suscettibile di apporti 

correttivi, esso era il 

frutto di una 

mentalità che aveva 

radicate ragioni culturali e storiche, che hanno potuto favorire o addirittura 

orientare l’attenzione del legislatore verso i profili “umanitari” del rapporto di 

lavoro: un forte senso di sacralità della vita e della famiglia, il rispetto delle 

tradizioni, il significato dell’appartenenza alla cultura espressa dal territorio.  Una 

cultura che, in diversi momenti della sua storia, fece della lavorazione del ferro 

quasi un simbolo identitario, in cui si incarnavano valori come la sacralità della 

vita e della famiglia, che di quel lavoro aveva sempre vissuto da generazioni.  

Nel suo diario, il colonello garibaldino Massimino annotava come “nelli scorsi 

mesi, varie feste si celebrarono a Mongiana, per Garibaldi, per Vittorio Emanuele, 

con musiche, luminarie, fuochi artificiali e balli. Nessuna donna compariva, il che a 

me, nuovo in questi paesi, faceva meraviglia. La mattina del 31 (dicembre), quando 

insorse il paese al grido di Francesco II, e con armi, onde potevamo temere anche 

stragi, tutte le donne, vecchie, giovani, maritate e zitelle, correvano per la città 

armate di bastoni e spiedi, furenti come baccanti, gridando abbasso Vittorio 

Emanuele, viva Francesco II ed esse animavano gli uomini ed insultavano fino a 

stracciare la barba alla spagnuola ad alcuni che credevano affetti al nuovo 

governo” : vivida  ed eloquente testimonianza  della difesa a denti stretti di 

un’identità minacciata. Sarebbe riduttivo, infatti, leggere in quella vicenda 

semplicemente uno dei tanti episodi di insurrezione contro il nuovo governo, 

fomentata dal partito borbonico: in pochi mesi non erano cambiati solo i “padroni 

delle ferriere”, ma erano stati sconvolti ritmi e regole di vita, che governavano 
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tradizioni millenarie ed una cultura poco affine ai costumi di quelli che, ancora 

una volta erano percepiti come “stranieri”. Era una cultura che affondava le sue 

radici nella spiritualità venuta dall’Oriente bizantino, con i monaci eremiti che dal 

VII-VIII secolo in poi avevano non solo trasformato il territorio tra Monasterace, 

Stilo, Pazzano, Bivongi, Serra San Bruno nella “Valle santa” indicata da Jacques 

Le Goff come la culla dell’ermetismo medievale, ma influenzato cultura ed 

istituzioni.  Oltre al fervore religioso ed alle iniziative di promozione sociale ed 

umana in campo agricolo-rurale, musicale, pittorico, calligrafico, giuridico, i 

monaci eremiti avevano inculcato  una mentalità che insegnava a vivere in modo 

peculiare il rapporto con il territorio,  le cui risorse naturali (flora, fauna, 

giacimenti minerari, acque) consentivano di condurre una vita  dignitosa: essa  

non aveva come fine il guadagno, la ricchezza traboccante, ma  “una povertà  

dignitosa e vivibile per la grande maggioranza della popolazione ed … un uso della 

natura  ben rispettoso  dei suoi equilibri”, come acutamente osserva Domenico 

Minuto.  La “santificazione” della terra e delle risorse naturali indicava che, per 

quanto difficili fossero le condizioni di vita in un territorio aspro, in cui il lavoro 

diventava fatica e sfida quotidiana, anche il duro lavoro nelle miniere era vissuto 

come benedizione. Il rispetto della natura, il giusto equilibrio delle risorse, la 

custodia del paesaggio garantivano un’esistenza dignitosa, costituendo un argine 

naturale alla distruzione della dignità dell’uomo.  Era uno stile di vita che i 

governi preunitari avevano saputo rispettare, sposandolo alle esigenze produttive 

di uno Stato che perseguiva, prima ancora che il proprio profitto, il benessere dei 

sudditi. 

     Era, però, uno stile di vita molto lontano dal modello economico che il 

nascente capitalismo perseguiva e, perciò, destinato ad entrare in conflitto con le 

esigenze della società moderna. Quando queste ultime presero definitivamente il 

sopravvento, le miniere smisero di offrire quel metallo che in pochi decenni aveva 

consentito al Regno di produrre ed esportare ovunque treni e locomotive, navi, 

ponti, ma anche fucili e macchine agricole e per l’industria tessile. Cominciò 

l’emigrazione e lo spopolamento e, con esso, la progressiva “cancellazione 

dell’identità dei segni con i quali si trasmetteva abitualmente la cultura…. Perché 

non sono stati più usati i gesti tradizionali del lavoro, nell’impostazione della 

giornata, nei ritmi della veglia e dei riposo”1.Si affermò, a ritmo crescente, anche  

lo sfruttamento in terre lontane e sotto condizioni ben più gravose, di tanti 

lavoratori bambini, cui ancora oggi i ritmi forsennati della produzione industriale 

negano il diritto di vivere la condizione propria della loro età.  

Anche sotto questo profilo, “Ripartire da Mongiana” rappresenta una sfida per 

il tempo presente, oltre ad offrire numerosi spunti di riflessione e, sicuramente, 

una valida occasione per riscoprire “pezzi” della nostra storia negata.  

*docente univerisitario 
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Programma Eventi Mese di Luglio  
 

Tutte le attività saranno svolte in ottemperanza alle disposizioni governative vigenti 

 
Terranova Sappio Minulio (RC) – giovedì 9 - Calabria Ultra 
La Delegazione Calabria effettuerà una donazione, di vestiario e scarpe sia da 

donna che da bambino, alla Casa famiglia per ragazze madri e donne in difficoltà 
gestita dalla dott.ssa Gabriella Larizza della Comunità Emmanuel. La casa 
famiglia è sita in Scroforio frazione di Terranova Sappio Minulio, zona tra le più 

povere della provincia reggina.   
[donazione a cura del cav. Roberto Bendini e del cav. uff. Giuseppe Romeo] 
 

Dress Code, Cavalieri e Dame indossano abito scuro, rosetta e mantello. 
  

 

Per essere informati in tempo reale su iniziative, comunicazioni, 
rassegna stampa ed altre notizie, invitiamo i nostri lettori a seguire le 

pagine della Delegazione Calabria sui social network: 
 

  Facebook: Sacro Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio – Delegazione Calabria 
 

 Instagram: @smocsgcalabria 
 

  Twitter: @SMOCSG Calabria 
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La Riflessione  

di Don Ferdinando Fodaro* 

La storia è una feconda maestra di vita che testimonia e trasmette a ogni 

generazione l’insegnamento su cui edificare il futuro. Il Vangelo, propone Gesù 

Cristo ai credenti come prototipo su cui costruire la propria esistenza facendo 

della carità la via maestra attraverso cui si edifica il Regno di Dio. La 

preoccupazione per i poveri e i sofferenti, per gli afflitti e gli ultimi non è 

semplicemente, per i 

cristiani, un atto di 

beneficenza o di 

filantropia, bensì, un 

atto di fede coerente 

col mistero 

dell’Incarnazione; 

contemplando la 

kenosi di Dio in 

Cristo il credente si fa 

prossimo dei fratelli 

che sono in stato di 

necessità. La gloriosa 

storia del Regno delle 

Due Sicilie e della 

Real casa borbonica 

riconoscendosi nei valori della fede cattolica non ha mai perso di vista la 

preoccupazione per i più indigenti. Carlo di Borbone avvia un profondo 

rinnovamento politico, economico, commerciale e produttivo sostenendo una 

battaglia contro la povertà e non escludendo i poveri dal circuito produttivo; 

quest’opera fu continuata da Ferdinando I. I Borbone di Napoli, per troppo tempo 

descritti in malo modo, si dimostrarono, invece, sovrani attenti ai poveri che 

andavano curati, soccorsi e coinvolti nel processo produttivo così che potessero 

sostenersi autonomamente; la storia della Real fabbrica d’armi di Mongiana ne è 

la testimonianza. Con lo stesso spirito l’Ordine Costantiniano di San Giorgio, in 

questo tempo segnato dall’emergere di nuove povertà e di nuovi poveri, ha dato 

prova della sua fedeltà al Vangelo mettendosi a disposizione dei tanti indigenti, 

cercando di percepire la sofferenza di tante famiglie provate dall’emergenza 

sanitaria Sars – Covid 2. Infondo, lo spirito di ogni cristiano è quello che lo guida 

a riconoscere in ogni uomo che incontra sul suo cammino un fratello, e in lui, 

vedere la presenza di Cristo stesso.   

*sacerdote nel comune di Fabrizia (VV) 
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Vita di Delegazione 

Reggio Calabria – Calabria Ultra 
 

Il sessantesimo anniversario di ordinazione presbiterale di 
Monsignor Vittorio Luigi Mondello 

Domenica 21 giugno 2020, una folta rappresentanza del Sacro Militare Ordine 
Costantiniano di San Giorgio Delegazione Calabria, ha partecipato, in Reggio 
Calabria presso la chiesa di Santa Maria della Candelora, alle celebrazioni per il 

sessantesimo anno dall’ordinazione presbiteriale di S.E.R. Mons. Vittorio Luigi 

Mondello, Arcivescovo Emerito della Diocesi di Reggio Calabria-Bova, Priore della 
Delegazione SMOCSG Calabria.   Mons. Mondello è nato a Messina, arcidiocesi di 
Messina - Lipari - Santa Lucia del Mela, il 21 ottobre 1937, ordinato presbitero il 

21 giugno 1960, viene eletto alla Chiesa titolare di Carcabia. Successivamente, 
nominato ausiliare di Messina il 10 dicembre 1977, in seguito, diviene Vescovo il 

21 gennaio 1978. Il 30 luglio 1983, viene trasferito a Caltagirone da dove il 28 
luglio 1990, consegue la promozione a Reggio Calabria – Bova, fino al 13 luglio 
2013, data in cui diviene emerito. Alle celebrazioni erano presenti S.E.R. Mons. 

Salvatore Nunnari, Arcivescovo emerito di Cosenza - Bisignano e membro della 
Commissione Episcopale per il servizio della carità e la salute, una 
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rappresentanza della locale 
delegazione del Sovrano Ordine 
di Malta oltre ad una composta 

moltitudine di fedeli. La 
cerimonia eucaristica, seppur 
svoltasi in ossequio alle vigenti 

disposizioni igienico-sanitarie è 
stata partecipata e calorosa. 

Dapprima un rappresentante 
dei fedeli della “Candelora”, ha 
reso omaggio a Mons. Mondello, 

leggendo un messaggio di 
ringraziamento per l’opera di 
evangelizzazione e di guida 

pastorale che, l’Arcivescovo 
Emerito ha svolto nel corso degli 

anni. Successivamente S.E.R. 
Nunnari, ha descritto la figura di Mons. Mondello, ricordandone l’arrivo presso la 
diocesi reggina. Infine accorato e significativo è stato l’ossequio del nostro Priore 

Vicario Don Luigi Cannizzo, il quale ha rammentato che proprio l’Arcivescovo 
Mondello, oltre ad esserne stato la guida negli anni della sua crescita spirituale, è 

stato anche il responsabile dapprima, della sua ordinazione diaconale e poi 
presbiteriale. S.E.R. Mons. Vittorio Luigi Mondello, durante la sua pregnante 
omelia, ha ricordato che Gesù è stato il primo e solo sacerdote, mentre tutti gli 

altri, dopo di lui hanno solo svolto il compito 
affidatogli dal Redentore. In seguito, esortava i 
presenti a comportarsi da buoni cattolici ligi agli 

insegnamenti del Cristo, in particolare al rispetto 
ed al perdono dei peccatori, ricordando che anche 

Gandhi diceva che amava Cristo, per quello che 
aveva detto e fatto ma che al contempo aveva 
paura dei cristiani, i quali non né seguivano 

pedissequamente gli insegnamenti. Al termine 
delle celebrazioni è stata consegnata una 

bellissima cornice, raffigurante San Giorgio, da 
parte della Delegazione SMOCSG Calabria a 
S.E.R. Mons. Vittorio Luigi Mondello quale 

omaggio in ricordo dell’anniversario 
dell’ordinazione. A margine delle celebrazioni è 
stata consegnata una speciale benemerenza, 

concessa dal Gran Maestro S.A.R. il Principe Carlo 
di Borbone Due Sicilie Duca di Castro, a Gabriele Vallone, per premiare l’impegno 

dallo stesso profuso, nell’ambito delle attività caritatevoli della Delegazione 
Calabria. 
 

Cav. Roberto Bendini 
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Pellegrina di Bagnara Calabra – Calabria Ultra 
Sabato 6 giugno 2020, una rappresentanza del Sacro Militare Ordine 

Costantiniano di San Giorgio 

Delegazione Calabria, ha 
effettuato una donazione di 
generi alimentari di prima 

necessità, nella frazione 
Pellegrina di Bagnara Calabra 

(RC) ove svolge il servizio di 
missione evangelica con 
dedizione ed amore, Padre 

Giuseppe Saraceno, 
appartenente alla comunità dei 
Piccoli Fratelli e Sorelle 

dell’Immacolata. Padre 
Giuseppe, al quale la 

Delegazione è profondamente 
legata, aveva recentemente 

espresso apprensione per l’aumento delle famiglie seguite dalla parrocchia che in 

un solo anno, sono più che raddoppiate, passando da 40 a 90. Di qui il piccolo 
aiuto, fornito dalla nostra Delegazione, al fine di lenire la preoccupazione di Padre 

Giuseppe e poter adeguatamente aiutare i circa 250 bisognosi che vivono nella 
piccola frazione bagnarese. 

[Cav. Roberto Bendini] 

   
 

Fabrizia (VV) – Calabria Ultra 
Lo scorso 13 giugno, presso la comunita di Fabrizia, in provincia di Vibo Valentia, 

è stata effettuata una donazione di beni di 
prima necessità alle famiglie bisognose 

della parrocchia. In rappresentanza 
dell'ordine, il Cavaliere Bruno Iorfida e il 
Benemerito Franco Aloi, sotto la guida del 

parroco Don Ferdinando Fodaro. Seguendo 
le orme di Sant'Antonio, patrono di 
Fabrizia, il cui soccorso ai poveri ha 

ispirato la sua vita, anche l'ordine 
costantiniano si è voluto dimostrare 

presente e vicino alla popolazione di questo 
piccolo centro montano, provato 
duramente dall'epidemia di covid-19. Un 

segno tangibile quindi, di come  l' opera di 
solidarietà costantiniana non si ferma, 
anche in momenti cruciali come quelli che 

stiamo tutti vivendo.  
[Cav. Bruno Iorfida] 
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Reggio Calabria – Calabria Ultra 
Domenica 7 giugno, una rappresentanza del Sacro Militare Ordine Costantiniano 

di San Giorgio Delegazione 

Calabria, ha effettuato una 
donazione di generi alimentari 
di prima necessità, in Reggio 

Calabria presso la chiesa di 
Santa Maria della Candelora 

(comunemente detta "la 
Candelora"), retta dal Priore 
Vicario, della Delegazione, Don 

Luigi Cannizzo.   Le perdite 
economiche di questi ultimi 
tempi hanno decuplicato, il 

novero, degli assistiti da parte 
della parrocchia della 

“Candelora” che, con le proprie 
risorse rischiava di non 

riuscire più a rispondere adeguatamente alle richieste d’aiuto dei più bisognosi. 

La donazione, infatti, rientra nelle misure predisposte dalla Delegazione al fine di 
tentare d’arginare la profonda crisi economico-sociale che ha colpito la Regione 

Calabria, a causa delle ben note vicende legate alla pandemia e della relativa 
perdita del lavoro da parte di molti nostri corregionali. 

[Cav. Roberto Bendini] 
 

   
 

Monterosso Calabro (VV) – Calabria Ultra 

Lo scorso 23 Giugno una rappresentanza del Sacro Militare  Ordine 
Costantiniano di San Giorgio, 

come promesso in occasione di 
una sua  precedente visita, ha 
rivisitato la Comunità 

Monterossina. Ad accogliere i 
Cavalieri dell’Ordine nella 
meravigliosa cornice della 

Chiesa di Santa Maria del 
Soccorso, c’era il Parroco di 

Monterosso, Padre Carmelo 
Andreacchio. L’Ordine  che 
recentemente ha contribuito 

con un consistente  contributo 
all’ospedale di Catanzaro per 
finanziare l’acquisto di 

macchinari utili a fronteggiare 
l’emergenza  Corona Virus, ha voluto destinare  beni di prima necessità alle 
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persone bisognose della Comunità. Un caloroso ringraziamento va al Sig. 
Salvatore Barbieri, benemerito dell’Ordine, che si è messo a disposizione per far 
pervenire a Monterosso la donazione. 

Nelle prossime settimane la delegazione Calabria dell’Ordine Costantiniano, 
guidata dal Delegato Vicario, Comm. Aurelio Badolati, verrà a Monterosso per 
incontrare la Comunità Moterossina. In quella occasione una  messa di 

ringraziamento sarà celebrata da Padre Carmelo nella Chiesa della Santa 
Patrona.   [Cav Antonio Parisi] 

 

   
 

 

 

Corigliano-Rossano (CS) – Calabria Citra  

 

Visto il delicato momento, lo scorso martedì 2 

giugno, è stata effettuata una donazione di 

prodotti di prima necessità per le famiglie 

bisognose del territorio presso l’Istituto Sacro 

Cuore di Gesù. 

La donazione è stata curata dal cav. uff. 

Giuseppe Vena.  

 
 
 

 
 

 

“Non dimentichiamo mai che il vero 

potere è il servizio. Bisogna custodire 
la gente, aver cura di ogni persona, 

con amore, specialmente dei bambini, 

dei vecchi, di coloro che sono più 

fragili e che spesso sono nella 

periferia del nostro cuore.” 
 

Papa Francesco 
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   S.E. Monsignor Antonio Giuseppe Caiazzo 

         LA BASILICATA  
                  Notizie dalla Lucania 

 

Gli appuntamenti di luglio 
Matera, sabato 18  
 

 ore 16,30 raduno presso la Caritas diocesana in via Dei Cappuccini, 15, a 

seguire donazione di beni di prima necessità per le famiglie bisognose della 

diocesi; 

 ore 16,45 saluti della Direttrice prof.ssa 

Anna Maria Cammisa Natale che illustrerà 

agli ospiti della Delegazione Costantiniana 

attività e impegni della sezione materana e 

visita alla caratteristica struttura in tufo 

locale; 

 ore 17,45 visita guidata al Museo Diocesano 

accompagnati dal Direttore del museo e 

Rettore di Santa Chiara Don Luciano 

Micheli; 

 ore 19,00 Santa Messa presieduta dal S.E. 

Monsignor Antonio Giuseppe Caiazzo, 

arcivescovo della Diocesi di Matera -Irsina; 

 ore 20,30 agape fraterna. 
 

Dress Code, Cavalieri e Dame indossano abito scuro, rosetta e mantello. 
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Il progetto Briciole di Salute approda a Pisticci 

 
Il consolidato progetto “Briciole di salute”, sotto lo stimolo e la saggia guida di 

S.A.R. Il Principe Carlo di Borbone Due Sicilie, Duca 

di Castro, approda in Basilicata. Dopo il dono di 

15.000 euro in mascherine Ffp2, donate le scorse 

settimane al San Carlo di Potenza e di cui la stampa 

ha dato ampio rilievo, un altro tassello viene 

apposto a favore dei lucani attraverso il Sacro 

Militare Ordine Costantiniano di San Giorgio, che 

qui vive una stagione di rivalutazione. Sabato 13 

giugno, festa di Sant’Antonio, una qualificata 

rappresentanza Costantiniana, dopo la Santa 

Messa, in forma riservata, ha fatto dono di derrate 

alimentari a lunga conservazione alla Parrocchia 

Sant’Antonio di Pisticci. Detta donazione è stata 

concordata dal Cav. Uff. Dott. Alcibiade Jula, a 

memoria dei 100 anni di nascita del suo compianto 

padre, con il parroco don Michele Leone, che sarà 

utilizzato a sostegno delle famiglie bisognose. 
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Continua la pubblicazione delle tavole dell’opera in tre tomi dal titolo “La vita di Costantino il Grande – Disertazioni 

critiche sui passi più controversi – Regole e Statuti del Sacro Angelico Ordine Costantiniano di San Giorgio”. Autore 

dell’interessante pubblicazione è Filippo Musenga, pubblicati a Napoli da Vincenzo Flauto 1769-1770.  

 

 


